
E’ BELLO LODARTI SIGNORE

  Insieme anche

 in vacanza!

Chi parla semina,
chi ascolta raccoglie.  
              (Proverbio)

Rit. È bello cantare il tuo amore,
       è bello lodare il tuo nome.
       È bello cantare il tuo amore,
       è bello lodarti, Signore, 
       è bello cantare a te!

1 Tu, che sei l’amore infinito
   che neppure il cielo può contenere,
   ti sei fatto uomo, tu sei venuto qui
   ad abitare in mezzo a noi, allora...

2 Tu, che conti tutte le stelle
   e le chiami una ad una per nome,
   da mille sentieri ci hai radunati qui,
   ci hai chiamati figli tuoi, allora...

Siediti ai bordi dell’aurora, per te si leverà il sole.
Siediti ai bordi nella notte, per te scintilleranno le stelle
Siediti ai bordi del torrente, per te canterà l’usignolo.
Siediti   (L. Vahira)ai bordi del silenzio, Dio ti parlerà. 

Apri la bocca solo quando sai
che ciò che stai per dire
è più bello del silenzio.
                 (Proverbio arabo)



L’ASCOLTO
Un giovane, invitto al matrimonio di un amico, fu incuriosito dal gran 
numero di persone che si recavano a porgere gli auguri agli sposi e ai 
loro parenti, che in fila li ricevevano.

Aveva notato che ospiti e parenti si scambiavano meccanicamente frasi 
rituali, senza neppure ascoltarsi reciprocamente.

Perciò si mise in fila e, quando arrivò di fronte al primo parente, disse 
con tono pacato e col sorriso sulle labbra: «Oggi è morta mia moglie». 
La risposta fu: «Mille grazie, molto gentile».                                                
Ripeté la stessa frase a un altro parente e gli fu risposto: «Molto gentile, 
grazie infinite».     Alla fine arrivò allo sposo, sempre ripetendo la stessa 
frase.

Questa volta la risposta fu: «Grazie. Adesso tocca a te, vecchio mio!»

L’antica profezia biblica si è avverata tra gli esseri umani: hanno occhi e 
non vedono, hanno orecchie e non sentono.                                            
Dovremmo seguire il consiglio che dà la natura: la nostra bocca può 
chiudersi, le nostre orecchie no.

E disse: «Ecco, il seminatore uscì a seminare. E mentre seminava una parte 
del seme cadde sulla strada e vennero gli uccelli e la divorarono.                
Un'altra parte cadde in luogo sassoso, dove non c'era molta terra; subito 
germogliò, perché il terreno non era profondo. Ma, spuntato il sole, restò 
bruciata e non avendo radici si seccò. Un'altra parte cadde sulle spine e le 
spine crebbero e la soffocarono. Un'altra parte cadde sulla terra buona e 
diede frutto, dove il cento, dove il sessanta, dove il trenta. Chi ha orecchi 
intenda».
Gli si avvicinarono allora i discepoli e gli dissero: «Spiegaci la parabola!»    
Voi dunque intendete la parabola del seminatore: tutte le volte che uno 
ascolta la parola del regno e non la comprende, viene il maligno e ruba ciò 
che è stato seminato nel suo cuore: questo è il seme seminato lungo la 
strada. Quello che è stato seminato nel terreno sassoso è l'uomo che ascolta 
la parola e subito l'accoglie con gioia, ma non ha radice in sé ed è 
incostante, sicché appena giunge una tribolazione o persecuzione a causa 
della parola, egli ne resta scandalizzato. Quello seminato tra le spine è 
colui che ascolta la parola, ma la preoccupazione del mondo e l'inganno 
della ricchezza soffocano la parola ed essa non dà frutto. Quello seminato 
nella terra buona è colui che ascolta la parola e la comprende; questi dà 
frutto e produce ora il cento, ora il sessanta, ora il trenta».   

Matteo 13, 1-9



CHIUDO GLI OCCHI
E... SILENZIO

Chiudo gli occhi, o Signore,
e tutto sparisce intorno a me.
Chiudo la porta del mio cuore
e resto solo con te, mio Dio.

Sto in silenzio alla tua presenza,
mio Dio e mio invisibile amico.
E’ bello sapere che tu ci sei,
che sei qui, ora, vicino a me.

Mi piace tanto, Signore, giocare
e chiacchierare con gli amici.
Mi piace divertirmi spensierato
o guardare la televisione.

Eppure, Signore, voglio trovare
ogni giorno un momento di silenzio:
perché solo nel silenzio troverò te,
o signore, Dio della mia vita.

Signore, mio Dio, voglio fermarmi,
lasciare tutto per stare con te.
Nel tempio del mio cuore ti dirò:
ti amo mio Dio e mia speranza.



Chi sa ascoltare, non solo
è simpatico a tutti, ma,
dopo un po’ di tempo,
finisce con l’imparare
qualcosa. (Mizner)

NEL SILENZIO VIVO
Il silenzio è mitezza
     quando non rispondi alle offese,
     quando non reclami i tuoi diritti,
     quando lasci la tua difesa a Dio.
Il silenzio è pazienza
      quando soffri senza lamentarti,
      quando non cerchi di essere consolato ma consoli,
      quando attendi che il seme germogli lentamente.
Il silenzio è umiltà
     quando accogli nel segreto il dono di Dio
     quando non opponi resistenza all’arroganza,
     quando lasci ad altri la gloria e il merito.
Il silenzio è fede
     quando ti fermi a contemplare il suo volto,
     quando ascolti la sua presenza nella bufera,
     quando taci perché egli parli al tuo cuore.

TERRA TUTTA DA’ LODE A DIO

Rit. Terra tutta, da’ lode a Dio,
        canta il tuo Signor!

1 Servite Dio nell’allegrezza,
   cantate tutti: grande è il Signor!

2 Sì, il Signore è nostro Dio:
   lui ci ha creati, noi siamo suoi.

3 Noi siamo il gregge che egli guida,
   popolo suo: gloria al Signor!

4 Gloria al Padre, gloria al Figlio,
   gloria allo Spirito: lode al Signor!

Se si parla, agli altri
qualche volta può piacere;
se si ascolta, si piace sempre
                                 (Bismark)
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